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Scopo della VAS (Direttiva 2001/42/CE e Parte II D.L.g.s. 152/2006)

● La Direttiva 2001/42/CE definisce la VAS come: “… processo atto a garantire un 
elevato livello di protezione dell’ambiente e l’integrazione delle considerazioni 
ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di determinati piani e 
programmi, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile…”. 

● In quanto strumento di supporto alle decisioni ispirato ai principi della 
partecipazione e dell’informazione, la VAS permette anche una "pianificazione 
partecipata” che non si esaurisce nella fase di elaborazione del piano, ma 
prosegue con l’attività di monitoraggio dell’attuazione del Piano per consentire 
una valutazione sugli effetti prodotti dalle scelte, con una conseguente 
retroazione secondo il principio della ciclicità del processo pianificatorio 
programmatorio.

● La presente procedura di VAS include la Valutazione di Incidenza del Piano (art. 
10, comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 5 del D.P.R. 357/1997), per la quale è 
redatto specifico Studio di Incidenza Preliminare.



Soggetti coinvolti

▪Autorità procedente: Regione Emilia-Romagna - Direzione Generale Economia 
della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa SETTORE ATTRATTIVITÀ, 
INTERNAZIONALIZZAZIONE, RICERCA

▪Autorità competente per la VAS: Regione Emilia-Romagna - Area Valutazione 
impatto ambientale e autorizzazioni

▪Autorità competente per la VINCA: Regione Emilia-Romagna - Settore Aree 
Protette, Foreste e Sviluppo Zone Montane che acquisirà i pareri degli Enti di 
Gestione

▪Soggetti competenti in materia ambientale



Principali fasi della VAS

1. fase di scoping, durante la quale sono definiti i riferimenti concettuali e 

operativi attraverso i quali si elaborerà la valutazione ambientale e che si 

sviluppa mediante la redazione del Rapporto Preliminare;

2. redazione della proposta di Piano, incluso il relativo Rapporto Ambientale e 

Studio di Incidenza;

3. consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale e per materie 

che influiscono sul Piano o ne sono influenzate, del pubblico interessato e del 

pubblico genericamente inteso;

4. valutazione del Rapporto ambientale e degli esiti della consultazione;

5. integrazione degli esiti della valutazione nella proposta di Piano;

6. informazione al pubblico sul processo decisionale e dei suoi risultati;

7. monitoraggio degli effetti ambientali significativi derivanti dall’attuazione del 

Piano. 



Diagnosi del contesto territoriale ed ambientale: 
metodologia



Analisi di contesto territoriale ed ambientale: Esiti

● Agenda 2030 (base Istat)
● indicatori di dettaglio (banche 

dati ARPAE, RER)

https://www.istat.it/storage/SDGs/SDG_Region_08.pdf


Analisi di contesto territoriale ed ambientale: Esiti SWOT 



Per ciascun macro tema è stata 
predisposta un’apposita ANALISI 
SWOT. 
Il processo di ricognizione delle 
criticità è stato associato ad uno o 
più indicatori in grado di misurare 
quei punti di forza, depolezza, 
rischi ed opportunità.

Analisi di contesto territoriale ed ambientale: Esiti SWOT 

https://docs.google.com/document/d/1GtiOlHj5L_TdemPs5FfwStniJFgDBfsP/edit#heading=h.ftzyvkagl1zs
https://docs.google.com/document/d/1GtiOlHj5L_TdemPs5FfwStniJFgDBfsP/edit#heading=h.ftzyvkagl1zs
https://docs.google.com/document/d/1GtiOlHj5L_TdemPs5FfwStniJFgDBfsP/edit#heading=h.paqfmf8zdm1f
https://docs.google.com/document/d/1GtiOlHj5L_TdemPs5FfwStniJFgDBfsP/edit#heading=h.paqfmf8zdm1f
https://docs.google.com/document/d/1GtiOlHj5L_TdemPs5FfwStniJFgDBfsP/edit#heading=h.ue4zchq0jv8q
https://docs.google.com/document/d/1GtiOlHj5L_TdemPs5FfwStniJFgDBfsP/edit#heading=h.ue4zchq0jv8q
https://docs.google.com/document/d/1GtiOlHj5L_TdemPs5FfwStniJFgDBfsP/edit#heading=h.ndrwv135t47k
https://docs.google.com/document/d/1GtiOlHj5L_TdemPs5FfwStniJFgDBfsP/edit#heading=h.ndrwv135t47k


PUNTI DI FORZA

● Bassa intensità energetica del settore industriale.

● Efficienza dei settori più energivori e degli impianti di trasformazione energetica superiore alla media 

nazionale.

● Normativa regionale di indirizzo in tema di economia circolare.

● Semplificazioni amministrative e tributarie per le aziende green.

● Leadership nazionale nelle certificazioni di processo e di prodotto: l’Emilia-Romagna risulta seconda 

in Italia per organizzazioni EMAS registrate e terza per ISO 14001; è inoltre prima in Italia per prodotti 

con marchio Ecolabel ed EPD.

● Posizione centrale e strategica per i collegamenti. Articolata rete di strade, autostrade e ferrovie. 

Rete di mobilità diffusa, con reti infrastrutturali e nodi intermodali, anche su ferro.

● Conoscenza scientifica, sociale ed economica delle problematiche indotte dai cambiamenti 

climatici. 

● Politiche incentivanti azioni di mobilità sostenibile di persone e merci.

Analisi di contesto territoriale ed ambientale: Principali esiti SWOT 



PUNTI DI DEBOLEZZA

● Sistema socio economico regionale molto energivoro e basato sull’utilizzo di fonti fossili per la 

produzione di energia (l’energia viene prodotta per il 70% con fonti fossili )

● Costi di adeguamento dei processi produttivi. costi aggiuntivi per ricerca e sviluppo

● Dinamiche correlate ai cambiamenti climatici già attive da decenni sul territorio regionali e 

conseguenze già visibili sui sistemi socio economici ed ambientali

● Sprawl urbano e alto livello di impermeabilizzazione e artificializzazione del suolo

● Condizioni morfologiche e climatiche regionali che possono determinare l’accumulo degli inquinanti 

e formazione di Ozono

● Infrazione attiva imposta dalla Corte UE all'Italia per violazione della Direttiva sulla qualità dell’aria. In 

Emilia-Romagna si osservano superamenti sistematici e continuativi del superamento del limite 

giornaliero del PM10 dal 2008 al 2017

● Non tutte le azioni sono efficaci sia in termini di riduzione di emissioni di gas climalteranti che di qualità 

dell’aria (es. biomasse)

Analisi di contesto territoriale ed ambientale: Principali esiti SWOT 



Analisi di contesto territoriale ed ambientale: Principali esiti SWOT 

RISCHI

● Rischi antropogenici conseguenti alla transizione energetica (CEM) 

● Possibile aumento di rifiuti correlati agli interventi di efficientamento e al fine vita degli impianti di FER 

● Possibilità che il cambiamento climatico possa indurre nuovi rischi per la salute umana e per

l'ambiente dovuti ad agenti non autoctoni

● Possibile peggioramento del microclima locale a seguito di eventuale riduzione delle superfici 

permeabili

● Impatto sulla salute umana dell’inquinamento atmosferico e del disagio bioclimatico

● Sprawl urbano, consumo di suolo, espansione del territorio, urbanizzazione continua lungo le principali 

infrastrutture

● La progressiva crescita di settori del terziario legati all’e-commerce e rivolti alla logistica pone

problematiche di consumo di suolo e aumento dei livelli di traffico pesante a ridosso delle aree

urbane e di aumento dei rifiuti

● Possibile trasferimento delle pressioni da una componente ambientale ad un’altra nei processi 

industriali che attuano il riciclo/recupero della materia



OPPORTUNITÀ

● Efficientamento energetico di patrimonio pubblico e privato, nonché delle filiere produttive

● Realizzazione di sistemi di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici (infrastrutture verdi e 

blu) con capacità di assorbimento dei gas climalteranti

● Rinnovo parco mezzi pubblici e privati con mezzi a minori emissioni di gas climalteranti

● Modelli innovativi per la produzione, la distribuzione e il consumo di energia proveniente da fonti  

rinnovabili (Comunità energetiche) e di mobilità sostenibile

● Scenari energetici previsti dal Piano Energetico Regionale (e del relativo piano di attuazione PTA 

2022-2024) in recepimento degli attuali obiettivi comunitari in termini di efficienza energetica ed uso di 

fonti rinnovabili

● Avvio di accordi di programma per un maggiore e controllato riutilizzo di acque reflue per uso irriguo 

e/o ambientale

● Strategie di prevenzione dei rifiuti (piano PlasticFreER, riduzione sprechi alimentari)

● Digitalizzazione

● Diffusione di best practice in materia di economia circolare

Analisi di contesto territoriale ed ambientale: Principali esiti SWOT 



Obiettivi di sostenibilità ambientali di VAS

● Le priorità ambientali discese dalla diagnosi ambientale concorrono a definire i cosiddetti 
obiettivi di sostenibilità da individuare nel Rapporto ambientale di VAS. 

● Gli stessi sono integrati  dai Piani vigenti e dagli strumenti di indirizzo (in particolare Agenda 2030 
e Patto per il lavoro e il Clima). 

● Gli obiettivi di sostenibilità ambientale devono poter essere misurati attraverso indicatori di 
sostenibilità, che integrano gli indicatori utilizzati nel Quadro conoscitivo diagnostico e 
concorrono a quelli da utilizzare per le fasi successive (in particolare il Monitoraggio).



Analisi di coerenza interna ed esterna ambientale
Analisi di coerenza interna al piano

● Valuta la coerenza reciproca fra gli 
obiettivi del piano (OB 1P) 

● Valuta la coerenza tra gli obiettivi e le 
azioni del piano

Analisi di coerenza esterna al piano

● Valuta la coerenza tra obiettivi del piano e le 
evidenze emerse dalla analisi SWOT del QC 

● Valuta la coerenza tra obiettivi del piano e quelli 
di Direttive, norme e piani sovraordinati

● Valuta la coerenza con obiettivi del piano e gli 
obiettivi degli altri piani di settore dello stesso 
livello di competenza 

Es: coerenza reciproca tra obiettivi di 
piano

COERENZA

INCOERENZA

IRRILEVANZA

OB 1P OB 2P OB 3P OB 4P

S OB 1 IND 1
IND 2 

W OB 2 IND 3
IND 4

O OB 3 IND 5
IND 2

T OB 4 IND 7
IND 6

OB 1P OB 2P OB 3P OB 4P

OB 1P

OB 2P

OB 3P

OB 4P

Direttive Leggi Accordi Strategie 
Leggi e 
piani 

regionali

OB 1P
IND 1
IND 2 

OB 2P
IND 3
IND 4

OB 3P
IND 5
IND 6

Es. 2: coerenza reciproca tra obiettivi di piano ed 
obiettivi di sostenibilità discesi dall’analisi SWOT

Es1: coerenza reciproca tra obiettivi di piano ed 
obiettivi di sostenibilità discesi dall’analisi SWOT



Ricchezza del contesto programmatorio in cui si inseriscono 
PRAP e PRRIITT 23-25



Criteri di valutazione degli scenari di piano

● La valutazione degli scenari alternativi del Programma verrà sviluppata tenendo 
conto anche delle modalità attuative già previste dalla programmazione regionale 
vigente (in particolare: PR FESR 2021-2027, PTA del PER 2022-2024). 

● Saranno confrontati alcuni scenari, individuabili sulla base dei dati disponibili, al fine 
di ottenere indicazioni sull’evoluzione dello stato dell’ambiente conseguente alla 
loro attuazione. 

● L’attuazione del monitoraggio ambientale assicurerà il controllo degli effetti 
ambientali negativi derivanti dalle azioni del Programma e la verifica del 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare 
tempestivamente gli impatti negativi imprevisti derivanti dall’attuazione del 
Programma e adottare le opportune misure correttive. 



1. Ricerca e innovazione per le imprese e le filiere
2. Infrastrutture e reti per la ricerca e innovazione
3. Sviluppo, sostenibilità, attrattività e promozione dei territori
4. Investimenti sostenibili per le imprese e le filiere
5. Digitalizzazione delle imprese e delle filiere
6. Internazionalizzazione e attrattività delle imprese e dei talenti  
7. Creazione e accelerazione di impresa
8. Imprese culturali e creative
9. Imprese e innovazione sociale
10.Professioni e lavoro autonomo
11. Finanza per lo sviluppo sostenibile e la crescita delle imprese
12. Governance, pubblica amministrazione e assistenza tecnica

Ambiti di intervento del Programma

*ambiti del PRAP proposti in sinergia con il Programma Regionale per la 
ricerca industriale, l’innovazione e il trasferimento tecnologico (PRRIITT)



Valutazione preliminare effetti ambientali (1-8)

Rafforzare



Valutazione preliminare effetti ambientali (2-8)

Rafforzare



Valutazione preliminare effetti ambientali (3-8)

Rendere più



Valutazione preliminare effetti ambientali (4-8)

Sostenere lo



Valutazione preliminare effetti ambientali (5-8)

Sostenere lo



Valutazione preliminare effetti ambientali (6-8)

Sostenere lo sviluppo

Sostenere lo sviluppo

Sostenere lo sviluppo

Accrescere l’export e



Valutazione preliminare effetti ambientali (7-8)

Aumentare la



Valutazione preliminare effetti ambientali (8-8)

Sostenere lo sviluppo



Nell’ambito del Rapporto ambientale verrà valutata l’applicazione del principio 
“do no significant harm (DNSH)”, del Programma, ai sensi dell'articolo 17 del 
Regolamento (UE) n.2020/852 SE il Programma utilizzerà Fondi comunitari.

Applicazione del Principio DNSH



Monitoraggio ambientale

Il monitoraggio ambientale del piano è l’attività che consente di controllare 

l’evoluzione nel tempo delle componenti ambientali, territoriali e socio-economiche 

e l’andamento degli effetti ambientali delle azioni del piano. 

Fondamentale individuare:

●  Indicatori di contesto ambientale;

●  Indicatori di attuazione o di processo;

●  Indicatori degli effetti ambientali.



Indicazioni su monitoraggio ambientale (1-4)

Rafforzare l’ecosistema della 



Indicazioni su monitoraggio ambientale (2-4)
Rendere più sostenibile e



Indicazioni su monitoraggio ambientale (3-4)

Sostenere lo sviluppo



Indicazioni su monitoraggio ambientale (4-4)

Sostenere lo sviluppo
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